
«Noi abbiamo bisogno di personali-
tà che per storia, popolarità e com-
petenza guidino le nostre liste alle
elezioni europee. Penso che Sergio
Cofferati abbia tutte le caratteristi-
che per guidare la lista nelle circo-
scrizioni in cui è nato, ha vissuto ed
è tornato ad abitare». Alla fine di
una giornata intensa, iniziata con
un blitz in Abruzzo, praticamente
in incognito, Dario Franceschini
mette fine al balletto dei dubbi e dei
sospetti in casa Pd. Uscendo dalla
sede del Nazareno il segretario uffi-
cializza ai cronisti la candidatura al-
le europee dell’attuale sindaco
uscente di Bologna nella circoscri-
zione del Nord-Ovest. «Gli ho chie-
sto di accettare la candidatura, su-
perando le sue resistenze più volte
ribadite, legate alle sue scelte perso-
nali ed alla decisione di non ricandi-
darsi alla guida del comune di Bolo-
gna. Ed oggi lo ringrazio di aver da-
to al partito la sua disponibilità». Po-
co prima Franceschini aveva visto
anche Rita Borsellino. Il Pd sta get-
tando le basi per la sua candidatura
come capolista nella circoscrizione
isole. Con la sorella del magistrato
antimafia il segretario ha avuto una
riunione cordiale e piuttosto lunga.
Nulla è ancora ufficiale ma a chi
chiede quante chance ci siano che si

raggiunga un’intesa, al Nazareno
spiegano che ci sono buone possibili-
tà. Come si sa l’altro nome di spicco
per la stessa circoscrizione è quello di
Enzo Bianco, ex sindaco di Catania.

Sciolto da tempo il nodo del cen-
tro (capolista sarà Goffredo Bettini),
il nodo più spinoso era però quello di
Cofferati. Qualche malumore, ancor-
chè enfatizzato, da parte di ammini-
stratori del Nord ovest, c’era, ma
Franceschini ha chiesto di accelera-
re, tagliando corto sulle polemiche.
Al Pd sono convinti, che nonostante
le motivazioni con cui Cofferati ha ri-
nunciato a correre nuovamente per
la carica di sindaco a Bologna, («vo-
glio stare di più a Genova vicino a
mio figlio») l’ex segretario della Cgil

sia l’uomo giusto per raccogliere mol-
ti voti di tanti elettori, soprattutto nel-
le fasce in cui i democratici hanno
più bisogno di risalire la china, a co-
minciare da operai e impiegati. La
candidatura di Cofferati al Nazareno
era data per certa da tempo, solo che
nelle ultime settimane si erano levate
voci non benevole. Ultimo in ordine
di tempo il presidente della Provincia
di Milano, Penati, secondo cui la can-
didatura di Cofferati era sbagliata,
perchè equivaleva a rinunciare al dia-
logo «con il ceto medio, i commer-
cianti e gli imprenditori». Dubbi era-
no venuti da Mercedes Bresso, presi-
dente della regione Piemonte, e pare
anche da Sergio Chiamparino. An-
che l’ala filocislina del Pd non è che

proprio ami l’ex leader della Cgil. Pe-
rò al Nazareno tutti questi distinguo
non li hanno graditi: «Se si facessero
gli stessi ragionamenti per ogni candi-
dato, il Pd non esisterebbe, la realtà è
che invece gli elettori sono molto più
avanti di tante polemiche». Sulle li-

ste si è ancora lontani dalla quadra,
le rose stanno arrivando dalle regio-
ni e al Nazareno sono pronti alla ma-
ratona. Al Pdl, certo, le cose sono
più facili: conta solo la faccia di Ber-
lusconi. Stessa cosa per l’Idv di di
Pietro. ❖
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p La riserva sciolta dall’ex leader della Cgil dopo le polemiche. Franceschini: è la persona giusta

pProbabile la candidaturadi Rita Borsellino nella circoscrizione isole. Incontro col segretario
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Sergio Cofferati allamanifestazioneNazionale della Cgil in difesa del lavoro

È ufficiale, alle Europee Sergio
Cofferati sarà il capolista del
Pd nel Nord-Ovest. Franceschi-
ni: «Persona giusta per compe-
tenza e storia». Fine dei mugu-
gni? Si profila la candidatura
di Rita Borsellino al Sud.
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Il Pd in leggera risalita
nelle ultime rilevazioni
sarebbe intorno al 27%
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